
Altro che somaro, dopo la caduta
di Indianapolis una settimana fa,
ieri Valentino Rossi, con una sciol-
tezza nobile solo a chi da sempre
vive tra i quartieri alti delle due
ruote, ha messo piedino e guanti
sul Gp di San Marino, tredicesima
prova del mondiale, allungando a
30 punti il vantaggio dall’insegui-
tore Jorge Lorenzo. Il quale me-
glio non è riuscito a fare che non
abbracciare a fine gara l’italiano,
come dire «ti prendo solo così». Ge-
sto di resa o fair play, sta di fatto
che il Dottore aveva già indossato
le sue personalissime orecchie da
asinello, ritto sul gradino più alto
del podio, vessillo italiano tra due
bandiere spagnole, quella di Por

Fuera e di Pedrosa. Il quale più che
portare la sua Honda alle spalle
dell’ineccepibile binomio Yamaha
non poteva fare. Quarta l’altra
Honda di Andrea Dovizioso, capar-
bio nel contenere l’ascesa del con-
nazionale Capirossi, che con il
quinto posto di ieri eguaglia il suo
miglior risultato stagionale in sella
alla Suzuki.

«È stato un week end perfetto –
il commento di Valentino sulla sua
sesta vittoria stagionale – siamo
stati primi in tutti i turni e quindi è
una vittoria meritata, oltre che
emozionante per i tanti tifosi giun-
ti fin qui per vedermi. Dopo India-
napolis era importante ritornare al

vertice con una bella prova di for-
za». Una gara che era iniziata all’in-
segna del miglior Pedrosa, arguta le-
pre in fuga al semaforo verde, die-
tro di lui Elias che però lentamente
veniva risucchiato dal serpentone di
carene alle sue spalle. Rossi sempre
lì dietro ad aspettare il momento
giusto per infilarsi, limitandosi a
non far scappare via il catalano, peri-
coloso proprio quando lo si lascia li-
bero di creare il vuoto dietro di sé.
Scampato per un nulla all’attentato
di De Angelis, che alla prima curva
infila uno strike da cinquanta punti
facendo fuori sia Hayden che Edwar-
ds, Lorenzo prima respira un po’ de-
gli scarichi del rivale di scuderia poi
azzarda la zampata che sveglia il
campione del mondo dall’apparen-
te letargo. Regola numero uno: mai
destare l’orso dal sonno, tanto per

Il latooscurodiMisano.L’altrafac-
cia della festa per il Gp della Riviera si
consuma a bordo pista, dove ieri in più
di una circostanza sono volati insulti,
spinteescazzottate,cosebrutteaveder-
si per uno sport in genere esempio di
correttezza.

Adaprire ladanzadelleostilitàèstata
la rissa, prima verbale poi anche fisica,
tra i piloti della classe 125cc, Andrea Ian-
none (Aprilia) e Pol Espargaro (Derbi).
Compliceunamanovraailimitidelrego-
lamentodell’italianochehamandatoen-
trambe lemotofuori pistaapochimetri

dal traguardo. Frustrato dall’errore, Ian-
none ha aggredito verbalmente l’altro
pilota e poi gli ha assestato una testata,
prima che i giudici di gara intervenisse-
roallontanando iduedai rispettivi raggi
d’azionedei loroganci.Ungestocheco-
steràaIannoneunamultadi5miladolla-
ri.

Caso simile un paio d’ore dopo, in
classeregina,maquestavoltaainizioga-
ra e senza contatto fisico. Protagonisti il
pilota dellaDucati, NickyHayden, e il pi-
lota del Team Gresini, Alex De Angelis.
Travolto alla prima curva dall’italiano,
una volta in piedi il texano è partito lan-
cia in resta, gesticolando e inveendo
contro il sanmarinese. Anche in questo
casodeterminanteèrisultato l’interven-
to dei giudici di gara. S.D.S.

Liti, testate emulte
Hayden-De Angelis
e Iannone in 125
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p Sul circuito di Misano.Valentino Rossi «brucia» al traguardo Jorge Lorenzo e Dani Pedrosa

pNella classificaMotoGp sale a +30 sul compagno di squadra in Yamaha: «Tutto perfetto»
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Valentino festeggia a Misano:
«Gran bella gara, ora manca so-
lo che 4 ragazze mi aspettino
nel letto...». Sul futuro in Duca-
ti: «Non mi muovo, ma valute-
remo le proposte Yamaha». Lo-
renzo: «Oggi Vale imbattibile».
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Non so cosa potrei
augurarmi di più
Forse 4 ragazze a letto
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SanMarino, terra che «Vale»
Il Dottore più vicino al titolo
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